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PREMESSA 

 
Per l’affidamento del presente appalto di fornitura sottosoglia, l’Amministrazione si avvale di 

procedura telematica di negoziazione nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) 

per l'espletamento di procedura negoziata tramite “RDO 

Le condizioni del Contratto che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta dell’Offerente 

Operatore economico, sono quelle di cui al presente documento e per quanto non previsto si 

fa espresso riferimento alla ulteriore documentazione, alla documentazione del bando CONSIP 

per la Fornitura di arredi e dei servizi connessi per gli uffici delle pubbliche amministrazioni ai 

fini della partecipazione al mercato elettronico della pubblica amministrazione, alle regole del 

sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione e alla normativa vigente. 

 

CONDIZIONI PARTICOLARI   

La proposta con cui il candidato formulerà la propria offerta, dovrà essere espressa quale 

offerta a corpo. 

 
ISIN si riserva inoltre la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta risulta non 

conveniente o non idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 
 
Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO.  
Oggetto dell’appalto è la fornitura: 

 
      Per la stanza n. 609 –stanza Dirigenziale: 
 
 

 n. 01 scrivania direzionale semidritta da cm L.200xP100/90x74H piano in melaminico sp. 38 

mm, gambe pannellate. Allungo dattilo da cm 100x60 con cassettiera portante a 3 cassetti 

e cassettino cancelleria. Finitura noce canaletto; 

 n. 01 tavolo riunione da cm L350xP 80x74H piano in melaminico sp. 38 mm gambe 

metalliche a piantana con vaschetta centrale top access passacavi. Finitura noce canaletto; 

 n. 03 libreria bassa in melaminico da cm L.86xP46x86H con 3 ante cieche e serratura, 

struttura in finitura grigio alluminio ante e top in finitura noce canaletto. Struttura interna 

finitura grigio alluminio; 

 n. 02 libreria alta in melaminico da cm L.86xP46x214H con 3 ante cieche e serratura 

struttura in finitura grigio alluminio, ante e top in finitura noce canaletto. Struttura interna 

finitura grigio alluminio;   

 n. 08 poltrona ergonomica a schienale in rete nero, con braccioli regolabili. Base a 5 razze 

in nylon nero su ruote. Sedile imbottito e rivestito in ecopelle colore nero; 

 n. 08 poltrona per tavolo riunione a schienale in rete nero, senza braccioli. Base a 5 razze 

in nylon nero su ruote. Sedile imbottito e rivestito in ecopelle colore nero; 

 n. 01 libreria alta rovere chiaro in melaminico da cmm L90x45x196H con anta cieca e 
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serratura, struttura in finitura grigio alluminio   

Arredi a completamento delle stanze già esistenti 

 n. 01 cassettiera su ruote a 3 cassetti con serratura finitura noce canaletto 

 n. 11 cassettiere su ruote a 3 cassetti con serratura finitura grigia 

 n. 08 libreria alta in melaminico da cm L90x46x197 con anta cieca e serratura, struttura in 

finitura grigio    

 n.06 sedie su 4 gambe verniciate nero, schienale in rete nero con sedile imbottito rivestito 

ecopelle ignifugo 

 n. 05 attaccapanni a colonna con portaombrelli e vaschetta gocciolatoio 

 n. 01 libreria alta in melaminico 3 ante cm L135x46x197H con anta cieca e serratura 

 n. 01 mobile 2 ante guardaroba finitura rovere scuro 

 n.1 libreria bassa con piano di appoggio 

La Ditta Aggiudicataria non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni alla 

fornitura assunta, mentre ha l'obbligo di eseguire entro i limiti del quinto in più o in meno 

dell'importo contrattuale, tutte le variazioni quantitative ritenute opportune 

dall'Amministrazione e da questa ordinate, tenendo inoltre conto di adeguamenti progettuali 

rilevati in fase di attivazione del sistema. 

Tutti gli arredi devono essere analoghi a quelli già esistenti come da foto allegate 

La fornitura non può essere frazionata. 

 
a) Garanzie e certificazioni 

Tutte le attrezzature devono presentare la garanzia minima di dodici mesi con l’estensione 

per un ulteriore periodo pari a 5 (cinque) anni successivi a quella di norma. 

Tutti i beni da fornire devono essere nuovi di fabbrica, e non possono derivare da 

rielaborazioni o adattamenti di beni già prodotti, o da ricondizionamento di beni usati e ritirati 

dal mercato. 

Tutte le attrezzature fornite, devono essere pienamente rispondenti alle indicazioni poste 

dal D.Lgs.vo 19 settembre 1994, n° 626 e possedere le certificazioni di qualità e sicurezza 

previste dalla normativa attuale per la specifica tipologia di apparecchiature. 

 

Art. 2 – MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
 
1. La fornitura e posa in opera degli arredi dovrà essere completata dalla ditta aggiudicataria 
entro e non oltre 30 gg dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  
2. La fornitura e posa in opera dovrà essere assicurata nella qualità e quantità indicata nel 
presente Capitolato 
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Art. 3 – REFERENTE DEL CONTRATTO PER L’OPERATORE ECONOMICO AFFIDATARIO 
 

All’avvio del contratto, l’Operatore economico dovrà indicare la persona designata come 

referente incaricato che si renderà disponibile nei confronti dell’Amministrazione per tutto 

quanto attiene allo svolgimento del presente appalto. 

L’Amministrazione, da parte sua, individuerà il proprio referente dedicato ai vari aspetti inerenti 

la gestione della presente fornitura. 

 
 
ART. 4 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto d’appalto sarà sottoscritto sulla Piattaforma ME.PA. dal Direttore ISIN. 

 
Art. 5 – VALIDITÀ DELL’OFFERTA  
L'offerta vincola l’Operatore economico per 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la 

ricezione dell’offerta stessa ed è irrevocabile per il medesimo periodo secondo il disposto 

dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 6 – CONDIZIONI DI PAGAMENTO, OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI. 
Il pagamento avverrà in un'unica soluzione. 

 

Il pagamento sarà effettuato dietro presentazione di regolare fattura ELETTRONICA, da 

liquidarsi entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla sua presentazione e previa acquisizione 

della documentazione necessaria. La fattura dovrà essere emessa dopo la completa 

esecuzione della fornitura. 

 

La fattura elettronica dovrà essere compilata e inviata secondo le leggi vigenti, redatta in lingua 

italiana ed essere intestata a: 

ISPETTORATO NAZIONALE PER LA SICUREZZA NUCLEARE E LA RADIOPROTEZIONE 
(ISIN) – ROMA 

Codice Univoco ufficio: UFJQFH 

CODICE IPA: inlsnr 

CODICE FISCALE: 97956490581 

 
Per quanto riguarda specifiche modalità di fatturazione, esse dovranno essere 

preventivamente concordate con l’Amministrazione. 

 

L’I.V.A. s'intende a carico dell’Ispettorato Nazionale per La Sicurezza Nucleare e la 

Radioprotezione (ISIN). In base a quanto disposto dall’art. 17-ter del D.P.R. 633/72 e s.m.i., si 

applicherà lo “split payment”, ossia il versamento dell’IVA, da parte degli enti pubblici, 

direttamente all’Erario. L’Ispettorato perciò pagherà al fornitore il solo corrispettivo (imponibile) 

della prestazione o cessione di beni, mentre la quota di IVA verrà versata all’Erario. 

Il pagamento verrà effettuato, a mezzo di mandato, entro il termine di 30 giorni dalla data di 

ricevimento delle fatture e previa acquisizione della documentazione necessaria. Tale termine 
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potrà essere sospeso nel periodo di fine anno (indicativamente dal 15 al 31 dicembre) per le 

esigenze connesse alla chiusura dell’esercizio finanziario. 

Sono a carico del Fornitore le spese derivanti da specifiche richieste relative a particolari 

modalità di pagamento. 

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010, il Fornitore assume l’obbligo della tracciabilità dei 

flussi finanziari relativamente al presente appalto, per cui tutte le transazioni relative al presente 

appalto dovranno essere effettuate utilizzando uno o più conti correnti bancari o postali accesi 

presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva, 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, il Fornitore si impegna a 

comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro 

sette giorni dalla stipula del contratto, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto. 

Sulle prestazioni saranno effettuate le ritenute previste dal D.P.R. 207/2010 a tutela dei 

lavoratori per i casi di inadempienza contributiva. 

 
 
ART. 7 - CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO 
E’ vietata la cessione anche parziale del contratto a pena di nullità. 

 

ART. 8 GARANZIA DEFINITIVA 

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima della 

stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le 

modalità previste dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016. La garanzia dovrà essere costituita mediante 

fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di 

quanto disposto dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

 

L’ammontare del 10% trova applicazione anche nei casi in cui sia in facoltà della Società 

Committente recedere dal Contratto prima del termine finale.  

 

L’Amministrazione appaltante si riserva di esonerare l’appaltatore dall’obbligo della 

presentazione della garanzia definitiva se la ditta aggiudicataria, ai sensi dell’articolo 103, 

comma 11, del codice degli appalti, proporrà un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

 
ART. 9 - RESPONSABILITÀ DELL’OPERATORE ECONOMICO AFFIDATARIO. 
Sono a carico dell’operatore economico affidatario tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla 

fornitura oggetto del contratto nonché ad ogni altra attività che si rendesse necessaria od 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste. 

L’operatore economico affidatario garantisce l’esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 

rispetto di ogni normativa vigente in materia e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale. 
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L’operatore economico affidatario si impegna inoltre ad osservare tutte le norme tecniche e/o 

di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla 

formulazione dell’offerta. 

 
 
Art. 10 – DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE 

DELLA FORNITURA. 

L’operatore economico affidatario dovrà impiegare nell’esecuzione dell’appalto personale 

idoneo a svolgere le relative funzioni. L’operatore economico affidatario dovrà applicare nei 

riguardi dei propri dipendenti le disposizioni di legge, i regolamenti e le disposizioni previste dai 

contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti, assolvere a 

tutti gli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro patto di 

lavoro stabilito per il personale stesso. 

L’operatore economico affidatario dovrà rispettare inoltre, se tenuto, le norme di cui alla legge 

12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

L’operatore economico affidatario dovrà rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e 

tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 

L’operatore economico affidatario è l'esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le 

disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale degli addetti al presente appalto. Dovrà 

provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto in materia di sicurezza e igiene del 

lavoro e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni in conformità alle 

vigenti norme di legge in materia. 

 
Art. 11 – COLLAUDO, REGOLARE ESECUZIONE, INADEMPIMENTI E PENALI.  
L’Ispettorato effettuerà le verifiche di regolare esecuzione in base a tutte le clausole e 

condizioni che regolano l’esecuzione delle opere, e in conformità a quanto ordinato. 

In ogni caso in cui fosse rilevata una qualunque inadempienza rispetto a quanto previsto nel 

presente capitolato, l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di applicare una penale 

nei termini e con le modalità di seguito descritti. 

 
ART. 12 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell’art. 1456 C.C. il contratto sarà risolto di diritto, su dichiarazione 

dell’Amministrazione, ferma ed impregiudicata la richiesta di risarcimento per il danno subito, 

nei seguenti casi: 

 frode o grave negligenza dell’Operatore economico affidatario nell’adempimento degli 

obblighi contrattuali; 

 palese incapacità di effettuare le opere; 

 inosservanza delle disposizioni relative al subappalto o alla cessione del contratto; 

 fallimento, liquidazione, cessione di attività, concordato preventivo ed equivalenti a carico 

dell’Operatore economico affidatario; 

 inadempienze normative e retributive, assicurative verso il personale dipendente o 

mancato rispetto della normativa esistente per la prevenzione e la protezione dai rischi 

sul lavoro; 

 grave danno causato all'immagine dell'Amministrazione. 



 

Pagina 7 di 7 

 
Nei casi sopra indicati il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione della stazione appaltante, inviata a mezzo PEC, di volersi avvalere della clausola 

risolutiva. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rivalersi degli eventuali danni, materiali e morali, subiti 

durante l’esecuzione del contratto per colpa dell’Operatore economico affidatario. 

 
 
Art. 13 - FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia che emergesse in relazione al presente appalto è competente in via 

esclusiva il Foro di Roma. 

 

Art. 14 – RIFERIMENTI E CONTATTI DELLA STAZIONE APPALTANTE 
Il responsabile del procedimento è la Sig. Giovanna Dolci, che – ricorrendone i presupposti – 

svolgerà anche i compiti di Direttore di esecuzione del contratto. 

 

Art. 15 – DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si rinvia alla 

documentazione relativa alla disciplina del ME.PA. e a tutti gli atti e i documenti che disciplinano 

l’Abilitazione, la registrazione, l’accesso e la partecipazione dei soggetti al Mercato Elettronico 

ed alla normativa vigente in materia di appalti. 

I dati personali saranno trattati in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003. Tali dati saranno 

trattati esclusivamente ai fini della partecipazione alla RDO. Con l’invio della sottoscrizione 

dell’offerta, l’Operatore economico esprime, pertanto, il proprio assenso al predetto 

trattamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


